
Martedì 2 dicembre 1980 CONTINUAZIONI l'Unita PAG. 19 
, . ^ . V . . . - I . . 

Neve, gelo, jiiuoye scosse 
(Dalla prima pagina) 

Né le dichiarazioni di Ber
nardo D'Arezzo,; già ministro 
dello spettacolo,' che dice ai 
quattro venti di volersi op
porre alle « deportazioni di 
massa *. Né aiutano le popo
lazioni le iniziative di vari 
notabili della DC lucana, che 
cercano di sottrarsi alla ver
gogna, di cui;si sono coperti 
nei giorni scòrsi, attaccando 
ora, demagogicamente. l'eser
cito e il commissario straor
dinario. Lo stesso Zamber-
letti • ha parlato ieri aperta
mente di « boicottaagìo di no
tabili de* e ha detto che por
rà la questione agli organismi 
nazionali del suo partito. 

Questa DC è incredibile! 
Ha fatto danni prima e vuole 
continuare a farli, imperter
rita. ora. La sua ambizione 
sembra essere solo quella di 
« mettere le mani sulle mace
rie >, pur di ripristinare (e 
perché no? di consolidare), 
il suo sistema di potere. Ed' 
ecco, quindi, che in Irpinia fa. 

•aggiungere all'elenco del co-. 
muni terremotati anche Grot- ' 
taminarda e Ariano, dove il . 
terremoto non c'è stato. E* la 
« tecnica del '62 » allorché. 
sempre in Irpinia. grazie al 

•' genio civile, l'area sismica fu 
dilatata al punto da consen
tire il moltiplicarsi dei paras
sitismi e delle clientele. E' 
quanto sta accadendo, anche, 

ih tutta la " Campania. Ecco. 
cosi, che la provincia di Ca
serta comincia a vantare 52 
comuni terremotati, quella di 
Benevento 62. mentre Avelli
no e Salerno.(che sono le pro
vìnce più colpite di tutte). 
parlano, rispettivamente, di 
50 e 60 comuni danneggiati. 
Un modo, insomma. • per ? al
lungare le mani sulle mance. 
per méttere gènte contro gen
te, sullo stesso plano chi ha 
avuto la casa lesionata e chi, 
invece, la casa non ce l'ha 
più.: • . . •:,:.-.. ^...r-

'.'• Non sono questi <segnali» 
che convinceranno 11 popolo 
dei terremotati a non lasciar
si sterminare dall'inverno e 
dal gelo. ' ';''..'."-.' 

Ma quali garanzie date ? 
(Dalla prima pagina) 
Io? Credete davvero che 
la gente affronterà là dit
ta prova della ricostruzio
ne se non si sarà dimo
strato, coi fatti, di avere 
recuperato la credibilità 
perduta nel Belice e nei 
depositi petroliferi del
l'Adriatico? Quale model
lò di rinascita e di demo
crazia vi proponete per il 
Mezzogiorno sconvolto? E 
con quali forte? Come 
pensate di prevenire il ri-
torno di speculatori, ma
fiosi e grandi elettori sul

la mangiatoia dell'investi
mento pubblico? 

Ecco come vorremmo 
discutere. Si può dire 
« no » al PCI, ma allora 
bisogna dimostrare "• che 
sia praticabile una via di
versa, allora bisogna cac
ciare gli uomini e i mec
canismi della vergogna, 
dimostrare di volere e di 
sapere chiudere il libro 
del passato-

Insomma, noi chiedia
mo solo che della nostra 
proposta si discuta aven
do come discrimine l'in

teresse della nazione. ' 
Questo vogliamo dire an-. '.. 
zitutto alle forze di sini-. 
stra, ai progressisti, agli.-.'• 
uomini puliti. Noi non •-
proponiamo nuove . ege-
.manie . (quale sciocchez- : 
za!), proponiamo di ca-r 
struire insieme una svol-. 
ta democratica e di rinno
vamento. E ciò senza.aU '. 
cuna selezione preventi
va di forze, se non guelfa ; -, 
imposta dal loro'reale di- ••;.• 
slocarsi nei rispetti della • 
scelta di rinnovamento è -' 
di pidizia. • - • •••..-

Il PCI per la ricostruzione 
(Dalla prima;pagina) 

sì . Qui, proprio nel deli-
neare le . dimensioni ; dei 
problemi che si pongono 
nel Mezzogiorno e a tutto 
il paese, il compagno Chla-
romonte ha collocato il • 

• problema politico dì fondo. 
« Proprio .per le dimensio
ni e J le- implicazioni del 

-disastrò- —- ha .detto — i-
comunisti ritengono che 
sta necessario un radicai© 
mutamento dei grappi dì-

. rigenti del paese, per: far 

fronte ad-uno sforzo così 
immane ed a compiti cosi 
impegnativi per la . rico
struzione . e . la . rinascita. 
E* la questione che la di». 
rezione del PCI ha posto 
nella risoluzione della set
timana scorsa, e della qua-. 
le ci auguriamo che si di
scuta seriamente. Non si 
tratta ' — ha precisato--i-
dì integralismo o egemoni
smo. Noi puntiamo ad an 
governo che abbia ' come 
centro le forze dèlia sini

stra - unita e sia aperto, a 
tutti i contributi validi de-" 
gli uomini. onesti, anche 
della DC. Noti póniamo la 
questione di ona crisi im
mediata di governo, ma • 
partiamo dalla considera* 
sione ' che la P C non e 

.pia in grado di svòlgere la' 
funzione centrale ,ch«j ha 
sin qui avuto. ! Né ritènhV 
RIO che s i i piò possibile, 
con questa DC. dar vita ad 
un governò di solidarietà 

* nazionale ». • .''.•; "";, 

«Ci sono qiià^plfivi» 
(Dalla prima"pagina) • 

tpeopie di.questi buòni: un 
modo, per accaparrare, per 
avere di più sottraendolo a chi 
ne ha realmente^ bisogno. I 
sindacati, che sindaco e as
sessori non vogliono in un co
mitato 4che. dovrebbe control
lare la corretta distribuzióne 
dei soccorsi, hanno denuncia
to l'inqualificabile commercio 
al prefetto. Questi ha-promes
so di intervenire, di stroncare 
a-partire da oggi il traffico 
dei buoni. 

n Comune — sistemato in 
una scuola ancora da termi
nare insieme a 150 famiglie 
di senzatetto.— é assediato,' 
da lontano, da un gigantesco 
ingorgo di macchine. Negli; 

ufficii centinaia e centinaia 
di persóne fa fila per i buoni, 
ed anche qui. urla, invettive, 
proteste. ' ; ' ' " • • : • • • • -• • ' 

Con un gruppo di colleghi 
ci imbattiamo nell'assessore 
ai lavori pubblici. Enrico Jan-
mizzi. il discorso cade ineyi-

. tàbilmente sul centro ̂ stòrico. 
i sullo 'sbancahwrito..Iniziato'; 
. dalle imprese aprivate, due in 
particolare: Salvatóre Russo-
e Antonio Sibilla. ? ,' {/:.•• .:>• 

È* ; l'ANCE (l'associazione 
dei costruttori) che ha messo 
gratuitamente a disposizione 
le imprese associate — dice 
l'assessore — per rimuovere 
le macerie. ' •',. 

Per ora. obietta un collega. 
L'assessore esplode, perde 

la. tramontana, si scaglia con-. 

tip i Ì giornalisti.- iscrivete t 
delle 'grandi fesserìe; è tutta 
colpa vostra*... Conosciamo 
la sonata, cerchiamo di ripor-. 
tare il discorso sui fatti* con
creti, i . •'•"••'i'"_"i •'•'•.•..-•• '. :. - ' -•' 

Assessore, cosa ne sarà del 
centro storico? ;> 

-€Sarjètnqr rigorosi, c'jè?.unq. 
[ commàsiQ^e, jtbpa^e^nw'so-l 
,loU necessario*.: ::.,.;.: ...-•. 
1 Ma nonr c'era "on> progettò? 
di risanamento? ? " - • ? . ••>: 

€ Sì, col piano regolatore «tei 
'71. Siamo i sóli ad avere uti
lizzato i soldi per l'edilizia 
popolare... ». ': " 

Sì, ' ina il centro storico è 
rimasto com'era, sono passa
ti nove anni inutilmente... 

€ F colpa di tutti i partiti*. 
Scusi, assessore* ma- c i dice 

come è composto il consiglio? 
«21 DC. 6 PSl, 6 PCI, 2 

MSIi 1 PRl, l PLl, 3 PSD1 ». 
E l'assessore specifica: « Ne-
gli ultimi anni si sono succe
dute.giunte guidate dalla DC 
con la " collaborazipne " de
gli altri partiti di centrosini
stra*. ,•{•• --'• 
•-. Ma non esiste un > progetto 
per costruire enormi palazzi, 
al posto del centro storico? 

• i «Non esiste, non lo so, co-
. munque non è stato mai pre
sentato*. • "-

Ma l'amministrazione che 
controlli può esercitare sui 
vari Sibilia. De Piano? 

. « Sibilia sj .sfa comportando 
da persona seria. Sono i gior
nali 'con le loro scìncchetze 
a creare confusione e males-

, sere *. ••-•:•!' 
Scusi . .ma vi fidate proprio 

tanto dei palazzinari? L'im
presa De Piano non è quella 
che vi ha costruito un palazzo 
dove i l , piano regolatore pre-. 
vedeva una piazza?; 

«Purtroppo non siamo riu
sciti, ad impedirlo». = ; 

Lasciamo l'assessore e tro-
vlamo un piccolo costruttore: 
(tlavoro per conto terzi, non 
scrivete il mio nome altrimen
ti non metto su neanche più 
un mattone*). ""• /*.' <'-'•:•-. 

Ancora una volta noi gior
nalista sotto accusa, ma con' 
toni • diversi. « Non dovevate 
aspettare il terremoto per de
nunciare ì corrotti, i crimi
nali, gli speculatori. Doveva
te farlo prima. Altrimenti non 
li toglieremo mai di mezzo. 
Non siamo tutti unitali. Quelli 
come me vogliono lavorare 
con scrupolo. Ma perché han
no arrestato soltanto quelli 
di Baronìssi? Il Belice e il 
terremoto del 7 2 non ha in
segnato: niente?*. '":' 

« Su come il centro storico 
è stato fatto morire poco per 
volta —• - dice il - compagno 
Biondi, capogruppo del PCI — 
fino al colpo tremendo del ter-
renioto potrei scrivervi una en
ciclopedia. Già si fa avanti ìn 
forme sdaccdlesche la specu
lazióne-. Bisogna bloccarla co
me facemmo 'nel '75-76. Gli 

assessori devono sapere che se 
rilasciano licerne dì costruzio
ne in quella tona possono fi, 
nire in galera. Guarda cosa 
è successo. Quel poco che era 
stato risanto (il vecchio palaz 
zo Caracciolo, la torre del Duo 
mo) hanno resistito. Altri edi 

i'/fòi lasciati nell'incùria sì so 
! no sbriciolati. Adesso gli as
sessori litigano tra di loro per 
chi deve gestire la fetta pia 
grossa dei soccorsi,, hanno 
esautorato completamente le 
circoscrizioni*. • • ' 

Sulle quali si sta abbatten
do la rabbia degli esclusi — i 
terremotati veri — che non ve
dono arrivare, niente. Attorno 
al cronista si fa una piccola 
folla. C'è anche un presidente 
di circoscrizione democrlstia 
no: « Ci hanno tagliato fuori, 
l'assessore Angelo >• Romano 
vuol decidere tutto lui, dirige' 
il traffico dei buoni. Noi sta
vamo facendo il censimento 
dei senzatetto per sapere dove 
mandare gli aiuti ma ci han 

tno chiuso la porta in faccia: 
qui chi è amico dell'assesso
re, . chi strilla, chi minaccia 

, ottiene quello che uuole e cor-
*re al deposito. Ci sono volon
tari pronti a curare la distri 
buzione ma sono fermi. Le 
roulotie.t restano nei depositi 
o ( se .le pifllia chissà chi. Ieri 
sera pure De Mita lo ha det
tò che-i consigli_di circoscri
zione debbono contare*. 

Ma gli assessori, il capo
gruppo Mancino, non sono del
la corrente di De Mita? ••: 

• « . S i » . - ' • . = . • • - , : / ••,>.--y.i 

E allora?. : 
« E che ne so io che stanno 

combinando? » 
Arriva una donna del suo 

quartiere, gli chiede conto dei 
ritardi nella consegna di vive
ri e s e lo porta via. • •-> 

A otto giorni dal terremoto 
s i -va avanti ancora cosi: chi 
vuole qualcosa deve fare la 
fila davant i . alle porte desìi 
assessori che, invece di ba
dare ai loro uffici, far funzio
nare .scuole, commercio, traf-
flco, si dedicano a questa co
lossale distribuzione. « Qui ci 

vuole U giudice* mormora a 
apro un terremotato in attesa. 
"»:• E" una situazione che minàc
cia d) avere conseguenze nel 
l'assetto stesso della giunta 
L'unico assessore repubblica 
no gira da giorni con una let
tera d ì , dimissioni in tasca. 
racconta di mille • piccoli e 
grossi imbrogli, di accaparra
menti. Si dice di una signora 
con villa che ha voluto 50 co
perte (« preferisco però i plaid 
— ha detto — e vorrei secoli*;. 
re i colori *) sostenendo che in 
casa sua ci sono senzatétto 
di Lionl: Il sindaco di Chian-
che. zona marginale rispetto 
all'area terremotata, telefona 
al comune di Avellino chieden
do 16 roulottes. Gli rispondo
no, che deve rivolgersi al suo 
centro operativo. « Ma l'as
sessore -3 Romano ' non ' c'è? *.' 
replica il sindaco. « No » gli 
rispóndono. « E vuol dire che 
gli telefono più tardi... E* me
glio che mi metta d'accordo. 
con lui». .-:V- v : - , 

Comincia a darsi da < fare 
l'Ufficio tecnico per l'agibilità 
delle case ma ha soltanto due 
ingegneri . . e- sei geometri. 
« Stiamo . cercando di, capire 
quante case dichiarate inagi-
bilisono invece abitabili ». di;. 
ce l'ingegnere-capb. ma prima 
abbiamo dovuto occuparci de
gli edifici pubblici. ' La clien
tela alimenta e si mescola al 
banditismo vero e proprio. Al
la stazione ferroviaria, dove 
c'era un solo carabiniere di 
guardia. • 80 roulottes appena 
scaricate da un. convoglio fer
roviario sono sparite in pochi 
minuti. Chi li ha prese? Boh! 
Chi iiv ha curato la conse
gna? Mah! ' 

Depositi di viveri ed indù., 
mentì sono stati assaltati an
che in comuni della provincia. 
a Mirabella e Pratola Serra. 
Nelle tendopoli, nei quartieri 
più diseredati del capoluogo. • 
nelle frazioni di campagna s i 
soffre invece il freddo, ci s i 
alza ogni mattina pensando 
alla battaglia che occorrerà 
fare per assicurarsi da man
giare. --,..' ••;:•;•,••••'•_•; 

Deve cambiare la direzione 
(Dalla prima pagina); 

ma consultazione sarà an ban
co dì prora per l'urgente rin
novamento del sindacato. La- ' 
ma ha accompagnato questo 
invito ad «ma prima conclusio
ne politica, a d ' u n pruno bi
lancio delle ultime esperienze 
Italiane. Océorre,v ha detto, 

' è «iw dhtàione politica ripu
lita dalla cornatone . e dalla 
inefficienza, che stilisti rim-
pegno di tutte le forte ihte» 
restate ad una politica di rih-
novamento detta società ». Oc
corre nna strategia comune 
delle forze di sinistra. TI segre
tario generale della- CGIL ha 
parlato, lungamente, di comu
nisti e di socialisti, ma anche 
delle altre forze progressiste. 
mCon la divisione- n sinistra,, 
ha osservalo, si può fare una. 
buona opposizione, e. forse.-
anche nn buon governo nei 
problemi quotidiani: ma >non 
si cambia ìa società, non ti 
fanno le riforme, non si rrèa* 
no te eonéixioni per il ricanu 

bio- detta etnsse] dirigente, non 
si esce data: crisi ». E* -ona 
esortazione ed ano -st imolo 
che assegna alla CGIL an ruo
lo ed nna collocazione nuova' 
ed antica nello, «tesso/tempo, 
tutta da precisare, per pon la
sciarla nel limbo delle buone 
intenzione del documenti. ;. 

^ M a . è anche in questa COIH 
aiataiione - — ; l'esigenza cioè 
dì an raggmppamento-del le 

' forse progressiste per far fron
te all'offensiva moderata e al
lo sfascio del paese — che tro
vano radice le Indicazioni spe
cificar sul sindacato. Lama" è 
•late chiaro:'•non si trattav^co* 
the qualcuno vorrebbe," nella 
C I S L , m a anche nella CGIL • -
nella U1L, di gettare a mare 
il sindacalo dei Consigli, ben-
ai di introdurre regole corret
tive^ garanzie, per renderli ve-

.ramente espressione di miti i 
lavoratori, .compresi i tecnici, 

«gli ingegneri, eliminando bo-
rocratissàzion) e verticismi., 
Nessuna nostalgìa, dunque, 

verso la ricostituzione di se-
sioni - sindacali. delle singole. 
organizzazioni ani luoghi di 
lavóro: : an ritorno al passato. 
che sarebbe letale non éòlo-
per l'unita sindacate, ma per 
il potere stesso 'del sindacato. 
Un potere, e véro, che e tat
to da ridefinire: è questo 
Imo degli aspetti eentrali del*. 
la riflessione salta Fiat. L'in
vito di Lama è rivolto ai de
legati: dovranno saper avan
zare proprie proposte sull'or» 
ganlzxastone del lavóro, snlla 
atilizauuione deg l i impiantì' e 

. degli - orari, sogli ambienti di 
lavoro, e. sugli: organici, senza 

isobire l'oiTenSiva dèi padró^ 
ne. senza rimanere nella stret
ta (come è successo alla Fiat 
dove purè ana piattaforma 
Innovativa esisteva) tra licen
ziamenti e no, sospensioni e 
no, rotazioni e no. E* ancora 
ona volta ta strada del rinno
vamento della fabbrica e nella 
fabbrica, per ona nuòva effi
cienza, cóntro l'epilogo falli

mentare dei « bilanci in ros
so ». .< y >....'" ' . , • .'« ', . ' 

Che : modello di 'sindacato 
nasce da queste proposte? Né 
istituzione né movimenln. se 
per tale s'intrnric- l'abbando
no allo spontaneismo, ha - ri
sposto Lama Un sindacata, in
vece. «autonomo * di ,mas
sa a. fondato stilla deinorra* 
zia piena, capace perciò di ab
bandonare rette paritetiche bu
rocratiche, rapace di introdur
re verifirhp nel tesseramento. 
capare di essere alla «lesta del
le . lotte non solo degli orrn-
pall e dei dUnrcupatl. ma an
che — hft «nttnlineato il *eare-
lario, della CGIL — dei pre
cari. QtirMi ultimi sono prò-
taRonistl.' »pp*«o di ' un movi-
men , o contraddittorio e confu
so. ma esprìmono una carica 
di rinnovamento a cut hìsnena 
sanpr dare un obiettivo con
vincente. - • '• , 7, • ' 
"'C'è il ; pericolo pero — ha 
osservato "Lama — di discu
tere molto a scapito deyh im
pegni di lotta, mentre premò
no problemi enormi nella chi
ni ira, nella siderurgìai nelle 
telecomunicazioni, nell'elettro
nica. . nell'auto Ira ì pendìo» 
nati. La consultazione, i con
gressi (quello della CGIL è. 
annunciato .per il - novembre 
deH'81) non potranno «essere 
dW-'junli, da quello impelino. 
• Ecco, la consultazione. It.di? 

reltivo CGIIoCISL-UtL ha dif
fuso un.ducunienio di settan
ta cartelle, poi, ridotto a «in
tesi. |<e assemblee dei lavora
tori dovranno discutere e pro-
nunclitr«i : sul punti sui quali 

:«ono presenti tesi diverse, fin
ché ai primi di febbraio a 

.'Milano verta compiuta '. una 
fintesi definitiva Come va la 

' CGIL a questa prova di demo
crazia che metterà in moto 
massr enormi di uomini e don
ne. ' nel vivo di ' una stazione 
cosi percorsa dagli avvenlmen*. 

- ti e dalle polemiche? Sono in 
discussione «celle non da poco 
come quelle relative alla po
litica salariale, all'orario di 
lavoro, alla politica enereeli-

. ca. al famoso fonilo di ', soli
darietà. alla introduzione di 
rpi.'iMrn riforme nolì'iclie. Ira 
cut la riforma dplls Partecipa
zioni statali. Sono Iri rampo 
temi e obiettivi non certo scol
legati da quanto l'Intero paese 
va riflettendo In questi amari 
giorni, nel quotidiano faccia 
a farcia con le immagini tele
visive. con le visioni impres
sionanti di un sistema di po
tere arrogante e ingiusto. •; 

Non vogliamo •» una l tonta 
statica e lacerante o, ha detto 
Lama, ma '«celle con«-inevoli. 
Perdo la CGIL ribadisce le 
sue posizioni Mille diverse que
stioni sottoposte alle assem
blee. a cominciare dal fondo 

dello 0.S0 considerato come 
«frumento di solidarietà e di 
controllo su dlcuni aspetti del
la politica economica. Il Fon
do non è per la CGIL '— che 
rilancia a quello- proposito la 
<ua ipoti-~.i di rilii.ii» di impre
sa — la via italiana alla de
mocrazia indiMlriale. E il con
fronto potrà far chiarezza sa 
molti equivoci. Certo tutto 
cambia, ora per ora. sotto i 
no<lri orchi, rome hanno te
stimoniato nel dibattito a co
minciare da una relazione spe
cifica di Silvano Ridi, nume
rosi dirigenti delle zòne me* 
riilinmili F, l.iima non ha ne
galo l'eventualità di Un riesa
me delle priorità slesse della 
politica sindacale. C'è un fat
to — un'i nnarnli*xo a l'ha 
definita . il . segretario della 
CGIL, alludendo a questi gior
ni duri delPIrpinia. e . della 
Basilicata — che sta mutando 
tulli i termini della nostra 
vita. Anche il sindacato non 
potrà ' uscirne immune. Già 
vengono avanti te prime idee, 
come quella ' di Renzo Rosso 
rhe ha proposto a un grande 
patto (rn le forze di lavóro i 
tra sindacato e forze della coo
perazione. por la ricostruzione 
e la trasformazione delle zone 
terremotate e del Mezzogior
no. Sono le prime proposte, i 
primi approcci ad un appun
tamento senza precedenti. 

rettoria in Comune a Nocera 
per accaparrarsi delle coperte 
Tre persone ferite - Intervento dei vigili - Una tratta dei bimbi? 
Allarmante denuncia del presidente del tribunale dei minori 

SALERNO — Sparatoria ièri 
nella sala della 'giunta co
munale di Nocera Inferiore ' 
per l'accaparramento di un 
consistente stock di coperte 
destinate ali terremotati. 

Raffaele Autoriello. gestore 
di un negoziò per l a vendita 
all'ingrosso, ha improvvisa
mente estratto una pistola . e 
ha fatto fuoco, ferendoli, su 
Matteo Bruno ed il figlio Car
lo. titolari della croce verde 
dell'importante centro del-
ragro-Nocerino Sarnese. 

Lo stesso sparatore è stato 
poi ferito dà uno dei due che 
era nel frattempo corso a cb> 
sarmare Antoniello." : ^ 

'"•', Anche quest'ultimo episodio 
non fa che confermare quan
to - più volte «denunciato : nel 
caos provocato dalla disor
ganizzazione della macchina 
dei soccorsi è già riuscita a 
incunearsi la camorra. I pri
mi episodi di questo ignobile 
racket si sotw avuti proprio 
nell'agro riocertno-sarnese. 

i'y'" t;>'"'•'?.: r̂-*s ,* «•*-'* . . .'--: 
" Bambini di tenera età ven
gono allontanati dalleS zone 
terremotate senza le neces
sarie garanzia di identificazio
ne. Si teme una tratta dei 

ECCEZIONE alla 

«a» ta-
SKNZA 

bimbi. La denuncia di queste 
manovre è venuta dal Presi
dente del Tribunale dei mino
ri di Napoli, dottor Giovan
ni Lucantonìo il quale sostie
n e che sarà poi difficile re
cuperare questi bambini al
le famiglie dì origine. «Tutti 
coloro — ha aggiunto il ma
gistrato ,-— i quali tengano 
presso di toro minori prove
nienti -dalle zone colpite dal 
terremoto, sono tenuti a dar
ne immediata comunicazione 
per iscritto al - tribunale dei 
minorenni di Napoli, specifi
cando le complete generalità ~ 
del minore è degli affidatari 
con precisa indicazione di do-. 
micilio. I trasgressori saran
no perseguiti per sottrazione 
dei minori o per altri più 
gravi reati ipotizzabili *. -

À Barile, uno dei centri del 
Vulture colpiti dal terremo
to, un uomo Carmelo Citta
dini. ha'ucciso a coltellate la 
móglie Maria^ tori,""di 55 un-'. 

a b ^ avuto origine, proprio \ 
dallo stato d'animo d i ' Car
melo Cittadini, sconvolto in 
conseguenza del terremoto. 

NAPOLI — I mflitari della 
Guàrdia di Finanza che ope
rano neDe zone terremotate 
hanno arrestato ima. persona 
trovata a 'frugare tra le ma
cerie defle case distrutte. E ' 

Gaetano Di Leo, di 59 anni, 
di - Guardia . dei Lombardi 
(Avellino). Scavando tra le 
macerie si era appropriato 
dei soldi rinvenuti. E' stato 
trovato in possesso -, di poco 
più di uh milione., 
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I compagni Santa 
Maurizio Sarti, Carla 

iLau*&j -Caiabritai, Stefania -
Spizzichino, Roberto - Marca- ^ 
nio, Piero Casciani, profonda
mente addolorati dall'improv- : 
vlsa scomparsa,'dell'amico e 
compagno -: :•'::--x •• ••.:•• 

ALFREDO FORGIONE 
ne ricordano commossi la lot
ta e l'impegno comune nella 
CGIL e nel PCL 
Roma 2 dicèmbre 1980. , ' 
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